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LINEE  GUIDA 
PER IL FUNZIONAMENTO DEL CENTRO PER LA FAMIGLIA




Settembre 2019


CAPO I°
CENTRO PER LA FAMIGLIA
Art. 1 - Oggetto
1. Il presente documento disciplina la gestione delle attività e le modalità di funzionamento del Centro per le famiglie.
Lo sviluppo dei Servizi per le famiglie a sostegno della genitorialità nasce dalla consapevolezza che la risposta al bisogno individuale dei minori non può consistere nella sola  prestazione di interventi  di sostegno individuali, ma deve sviluppare una cultura dei servizi che vede la famiglia come un ‘grande potenziale’ da sostenere nelle sue funzioni di crescita dei figli, di cura dei membri più fragili, ma anche della famiglia in quanto soggetto sociale che esprime bisogni e competenze proprie e può cosi diventare soggetto attivo e protagonista delle politiche sociali a lei rivolte.
2. I Centri per le famiglie sono servizi che fondano la propria operatività sullo sviluppo di politiche e servizi innovativi per le famiglie e per il sostegno alla genitorialità. Sono collocati nel sistema dei servizi territoriali e integrano e completano la rete di interventi offerti alle famiglie dai servizi sociali, sanitari, educativi e del privato sociale.

Art. 2 - Riferimenti normativi
1. La L. 328 dell’8/11/00 prevede, all’art.16, comma 1, che, attraverso il sistema integrato dei servizi sociali, sia riconosciuto e sostenuto “il ruolo peculiare delle famiglie nella formazione e nella cura della persona, nella promozione del benessere e nel perseguimento della coesione sociale”; siano sostenuti e valorizzati “i molteplici compiti che le famiglie svolgono sia nei momenti critici e di disagio, sia nello sviluppo della vita quotidiana”, nonché la cooperazione, il mutuo aiuto e l’associazionismo delle famiglie, valorizzando “il ruolo attivo delle famiglie “nella formazione di proposte e di progetti per l’offerta dei servizi e nella valutazione dei medesimi”.
2. La Regione Piemonte con Legge regionale n. 1 dell’8/01/04, agli art. 41 e 42 “riconosce e sostiene la famiglia quale soggetto fondamentale per la formazione e la cura delle persone e quale ambito di riferimento unitario per ogni intervento riguardante la salute, l’educazione, lo sviluppo culturale e la sicurezza sociale di ciascuno dei suoi componenti”… e, al fine di perseguire tali finalità, incentiva “l’istituzione, da parte dei Comuni, in raccordo con i consultori familiari, di Centri per le famiglie, aventi lo scopo di fornire informazioni e favorire iniziative sociali di mutuo aiuto, inseriti o collegati nell’ambito dei servizi istituzionali pubblici dei soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali”.


Art. 3 - Linee guida regionali
1. I servizi per le famiglie hanno avuto un notevole sviluppo, quale naturale evoluzione dei diversi finanziamenti e progetti  dei quali ricordiamo in particolare quello relativo alla L.285 del 28/08/1997 sperimentati dal 1998 al 2005, anno in cui la Regione Piemonte ha previsto l’avvio dei Centri per le Famiglie finanziati in base all’art.40-41 della legge 1 /2004.
2. Dal 2015 la Regione ha istituito il Coordinamento regionale dei Centri per le famiglie e nell’agosto 2016 ha approvato le Linee Guida regionali con deliberazione della giunta regionale 4 agosto 2016, n. 89-3827 (Allegato A) sottolineando in questo modo l’importanza attribuita dalle politiche regionali alle azioni rivolte a sostegno delle famiglie e della genitorialità.
3. Le linee guida approvate dalla regione definiscono i centri per le famiglie ‘configurandoli come luoghi all’interno dei quali deve essere assicurato un repertorio di attività informative, consulenziali e prestazionali, orientate a sostenere i cittadini e le cittadine nella corretta formulazione della domanda e a trovare nella rete dei servizi presenti sul territorio un accesso appropriato e una risposta efficace’
4. Indicano, inoltre, alcune principali aree di funzioni di seguito descritte, da considerarsi prioritarie e irrinunciabili e verso le quali i centri devono volgere le proprie attività:
· Promozione della salute e dello stato di benessere delle famiglie
· Promozione e prevenzione primaria
· Prevenzione secondaria.


CAPO II°

FINALITA’, OBIETTIVI DEL SERVIZIO E AMBITI DI INTERVENTO

Art. 4 - Il Centro per la Famiglia di Ciriè
1. Il Consorzio Intercomunale dei Servizi socio-assistenziale (CIS) di Ciriè ha istituito il Centro per la Famiglia, con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 41 del 16/06/2005 approvandone contestualmente  le linee di indirizzo.
2. Dal 2006 ad oggi il CIS ha cercato di sostenere  e mantenere attivo il Centro per la Famiglia  quale ambito in cui si sono sviluppate le diverse azioni  a sostegno della genitorialità.
Prende atto delle linee guida regionali di cui al precedente art. 3 con propria deliberazione n. 133 del 20/12/2017 (Allegato B).
Dal 1/01/2016, con il passaggio del Servizio socio-assistenziale della ex Comunità Montana Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone al CIS, acquisisce i locali del Centro per la famiglia di Lanzo, che diventa sede secondaria del Centro medesimo. 
Per salvaguardare, sostenere e potenziare tale servizio, il CIS si è avvalso, fin dal 2006, della collaborazione da parte della Fondazione Istituto Ernesta Troglia di Ciriè con la quale è stata stipulata una convenzione che viene periodicamente rinnovata (vedasi la convenzione per il triennio 2017-2019 - Allegato C).

Art. 5 - Finalità del servizio
Il Centro per la famiglia è un servizio finalizzato:

a) alla promozione del benessere delle famiglie con figli, anche attraverso la diffusione di informazioni utili alla vita quotidiana, al sostegno delle competenze genitoriali e allo sviluppo delle risorse familiari e comunitarie;
b) all’integrazione e al potenziamento delle attività dei servizi territoriali e specialistici finalizzata alla prevenzione del disagio familiare e infantile e alla tutela dei bambini e dei ragazzi;
c) alla promozione della cultura dell’accoglienza e della solidarietà tra le famiglie, promuovendo e valorizzando le relazioni, le risorse ed il capitale sociale della comunità.

 Art. 6 - Obiettivi del Servizio
1. Il Centro per la Famiglia vuole essere il luogo della partecipazione e della cittadinanza attiva, funzioni che si realizzano attraverso la progettazione partecipata. I servizi e le attività offerte dal Centro intendono offrire risposte diverse ai bisogni individuali, di gruppo e collettivi delle famiglie presenti nel territorio consortile.
2. Al fine di realizzare un Servizio partecipato a integrazione elevata tra le Istituzioni pubbliche e la comunità locale si individuano i seguenti obiettivi:
· Consolidare alleanze educative tra le famiglie e le Istituzioni pubbliche che hanno come obiettivo comune la crescita, la formazione e la cura delle nuove generazioni;
· Riconoscere e valorizzare le competenze educative dei genitori nella crescita e cura responsabile dei figli, favorendo il confronto con altre istituzioni che hanno compiti educativi e di formazione;
· Sostenere e attivare processi di partecipazione delle famiglie e dei cittadini per progettare le attività rivolte ai genitori e alle famiglie;
· Far crescere l’attenzione e la cultura su temi che riguardano il ruolo della famiglia nella società e promuovere politiche integrate a livello locale;
· Predisporre ed offrire risposte anche ad elevata specializzazione per alcuni bisogni specifici che emergono nelle famiglie.


Art. 7 - Ambiti di intervento
1. Il nucleo fondamentale degli interventi all’interno del Centro per la Famiglia di Ciriè ruota intorno alle seguenti principali funzioni e relativi ambiti di intervento:
· Sostegno alla genitorialità, attraverso interventi informativi e di facilitazione rivolti ai genitori ed ai minori ( Spazio gioco, serate informative,  laboratori vari,  iniziative di sostegno per nuclei stranieri);
· Attività di consulenza ( legale ed educativo/genitoriale);
· Mediazione familiare; 
· Gruppi di parola per figli di genitori separati;
· Rapporti con associazioni ed organismi del terzo settore no profit;
· Interventi di cura dei legami familiari e di sostegno alla genitorialità fragile svolti da professionisti dell’Ente Gestore (luoghi neutri, gruppi famiglie adottive).

Art. 8 - Destinatari del Servizio
1. Sono destinatari del Servizio, di norma, il singolo, la coppia e le famiglie con figli residenti nei comuni del Territorio Consortile.


CAPO III°
ACCESSO AL SERVIZIO E ORGANIZZAZIONE
Art. 9 - Sede
1. Il Centro per la famiglia di Ciriè ha la propria sede fisica presso i locali della Fondazione Istituto Ernesta Troglia in Via Cibrario 16 a Ciriè.
2. Per alcune attività è previsto l’utilizzo dei locali presso la sede secondaria posta in Via Monte Angiolino 6/8 a Lanzo.
3. Come previsto dalla convenzione, la Fondazione mette a disposizione per il Centro per la famiglia, alcuni locali della struttura siti al piano terra e così suddivisi: una stanza adibita ad ufficio ed utilizzata anche per altre attività, una piccola stanza adiacente usata per gli incontri di mediazione e per gli sportelli di consulenza, un locale adeguatamente attrezzato e arredato con risorse del CIS e utilizzato come  Spazio Gioco per bimbi compresi nella fascia di età 0-3 anni accompagnati dai loro adulti di riferimento ed una stanza utilizzata per lo svolgimento dei ‘Luoghi Neutri’. Le spese di gestione dei suddetti locali sono a carico della Fondazione
4. Per altre attività è possibile utilizzare anche altri spazi, concordandolo e programmandolo anticipatamente con l’Amministrazione della Fondazione.


Art. 10 - Modalità di accesso
1. Per accedere al Centro è necessario, a fini meramente statistici, compilare un modulo contenente i dati anagrafici del fruitore. Non è necessario presentare domanda di accesso e non viene aperta nessuna cartella nominativa. 
2. L’accesso è libero e gratuito e i dati raccolti sono utilizzati esclusivamente per fini statistici e trattati nel rispetto della normativa sulla Privacy.
3. Per ogni attività organizzata dal Centro per la famiglia sono previste specifiche modalità di accesso in relazione ai requisiti richiesti, ai tempi ed orari previsti.

Art. 11 - Iscrizione per la partecipazione alle iniziative proposte dal Centro                 
1. Per le persone che frequentano il Centro e che a vario titolo usufruiscono delle diverse iniziative proposte, con particolare riferimento allo spazio gioco, ai laboratori ed alle attività che si svolgono nei locali del Centro, è prevista una iscrizione. L’iscrizione è gratuita.  Verrà rilasciata una tessera di iscrizione (si ipotizza di poter realizzare specifiche collaborazioni con eventuali librerie e altri esercenti che possono offrire delle agevolazioni con la presentazione della tessera di iscrizione al centro come acquisto libri, etc..). 

Art. 12 - Quote di compartecipazione
1. Per alcune iniziative proposte dal Centro si prevede di richiedere alle persone 	interessate una quota di compartecipazione simbolica. 

Art. 13 - Apertura e orari del servizio
1. Il Centro per la Famiglia è operativo 12 mesi all’anno.
2. E’ previsto un orario di apertura al pubblico per informazioni e specifiche richieste che, di norma, è articolato su tre giorni la settimana, al mattino o pomeriggio. Viene comunque garantita un’ampia flessibilità dell’orario di apertura per quei  cittadini che si presentano al Centro per informazioni, anche in altri orari compatibilmente con la presenza del personale.
3. Le altre aperture del servizio sono legate alla programmazione delle attività. 

Art. 14 - Staff operativo
1. Il Centro per la famiglia opera con un proprio staff di operatori messo a disposizione 	dal CIS e composto da un coordinatore del centro dipendente del CIS e da 	educatori professionali con competenze idonee alla realizzazione delle attività.
2. All’educatore dipendente del CIS vengono assegnate funzioni di coordinamento che 	prevedono i seguenti compiti:
· definire e sviluppare in accordo con gli altri operatori le fasi operative 	dell’iniziativa;
· formulare proposte di utilizzo delle risorse economiche a disposizione, ivi 	comprese quelle per l’acquisizione delle attrezzature e del materiale necessario 	al funzionamento del Centro;
· individuare e segnalare, all’ente di appartenenza affinché vi provveda nell’ambito 	delle proprie competenze, le diverse ulteriori esigenze connesse alla 	realizzazione e gestione del Centro;
· proporre la programmazione annuale delle attività;
· individuare e coinvolgere operativamente altri soggetti del territorio;
· proporre tutte le iniziative interne ed esterne utili allo sviluppo dell’iniziativa, 	compresa la predisposizione di regolamenti per l’accesso alle attività proposte;
· individuare, tra le varie iniziative di sostegno alla famiglia presenti nel territorio, 	quelle che potrebbero ulteriormente confluire presso il Centro per le Famiglie;
· partecipare alle riunioni del Tavolo di Coordinamento;
· rendicontare l’attività svolta.
3. Al personale educativo della Cooperativa che gestisce il Servizio di educativa 	territoriale sono assegnate le seguenti mansioni:
· progettazione e realizzazione delle attività del Centro per la Famiglia;
· promozione della programmazione annuale delle attività;
· ricerca risorse sul territorio; 
· organizzazione e divulgazione di iniziative e attività riguardanti l’ambito del 	sostegno alla genitorialità;
· promozione del lavoro di rete con i Servizi e le Istituzioni del territorio consortile; 
· collaborazione con le associazioni del territorio inerentil’ambito del sostegno alla 	genitorialità e della famiglia;
· consulenza educativa; 
· promozione di attività educative all’interno dei Servizi del Centro Famiglia 	(Spazio Gioco, Spazio Giovani, laboratori per le diverse fasce d’età);
· gestioni delle relazioni con le volontarie per sostenere le loro azioni/attività;
· partecipazione al tavolo di coordinamento del Centro Famiglia.

Art. 15 - Tavolo di Coordinamento Interistituzionale
1. Come previsto dalla Convenzione, la Fondazione e il CIS si impegnano ad individuare propri rappresentanti per collaborare, nell’ambito delle proprie disponibilità e competenze, alla realizzazione dell’iniziativa. A tale proposito e stato costituito un Tavolo di Coordinamento Istituzionale integrato da 	rappresentanti della Cooperativa incaricata alla collaborazione della gestione del Centro.
2. Come previsto dalla convenzione, il tavolo è composto da:
· 3 rappresentanti nominati dalla fondazione;
· 3 rappresentanti nominati dal CIS;
· almeno 1 rappresentante nominato dal partner del Terzo settore.
	Può essere prevista anche la partecipazione di altre figure su specifici argomenti 	(tecnici, consulenti, volontari etc.).
3. Compiti e funzioni del tavolo:
· definire e sviluppare le fasi operative dell’iniziativa, tenendo conto delle risorse 	da destinare, anno per anno come previsto al punto 6 della convenzione 	sottoscritta tra CIS e Fondazione Istituto E. Troglia;
· formulare proposte di utilizzo delle risorse economiche a disposizione, ivi 	comprese quelle per l’acquisizione delle attrezzature e del materiale necessario 	al funzionamento del Centro;
· individuare e segnalare, ai rispettivi enti di appartenenza affinché vi provvedano 	nell’ambito delle proprie competenze, le diverse ulteriori esigenze connesse alla 	realizzazione e gestione del Centro;
· concordare la programmazione annuale delle attività;
· individuare e coinvolgere operativamente altri soggetti del territorio;
· proporre tutte le iniziative interne ed esterne utili allo sviluppo dell’iniziativa, 	compresa la predisposizione di regolamenti per l’accesso alle attività proposte;
· individuare, tra le varie iniziative di sostegno alla famiglia presenti nel territorio, 	quelle che potrebbero ulteriormente confluire presso il Centro per la famiglia;
· monitorare le diverse fasi di realizzazione dell’iniziativa.
4. Modalità operative del Tavolo:
Si prevedono 4 incontri annuali con una frequenza trimestrale salvo esigenze diverse.
Gli incontri sono preceduti da una convocazione ufficiale da parte dell’operatore coordinatore del Centro con l’indicazione dell’OdG. Al coordinatore del Centro compete la verbalizzazione degli incontri.

Art. 16 - Comitato scientifico
1. Si prevede, compatibilmente con le risorse a disposizione, l’attivazione di un 	Comitato Scientifico a supporto del Tavolo di Coordinamento Interistituzionale.
2. Il comitato scientifico è un organo consultivo e di appoggio con il duplice 	compito di fare proposte e di esprimere pareri sulle potenziali iniziative che 	verranno programmate al fine di supportare il Tavolo e migliorare l’efficacia 	degli interventi.  

Art. 17 - Volontariato
1. Riconoscendo il valore del volontariato e la funzione sociale delle sue attività, quale espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo, se ne promuove lo sviluppo salvaguardandone l’autonomia. 
2. In funzione della premessa sopracitata, possono essere previste, all’interno del Centro, figure di volontari/volontarie, che collaborano nella gestione di alcune attività.
3. Le persone volontarie sono regolarmente iscritte all’albo dei volontari della Fondazione e assicurate per le attività svolte nei modi e tempi indicati.
4. Presso i locali del Centro è possibile ospitare attività realizzate da Organismi o Associazioni di volontariato locali purché congruenti con gli scopi e le funzioni del Centro e previa valutazione del Tavolo di Coordinamento Interistituzionale.

Art. 18 - Organizzazione delle attività
1. Sono previste attività sia all’interno dei locali del Centro che sul territorio di 	riferimento del CIS. 
2. Le iniziative programmate devono promuovere e potenziare le risposte ai 	bisogni della famiglia, anche attraverso una progettazione integrata tra i 	servizi educativi, sociali, sanitari e le autonomie 	scolastiche presenti sul 	territorio.
3. Il Centro per la famiglia prevede inoltre la collaborazione con la Regione e le 	attività ad essa collegate attraverso la partecipazione ai tavoli di coordinamento 	regionali,  la raccolta dei dati di monitoraggio delle attività e dei cittadini che 	accedono al centro, la partecipazione ad iniziative volte a supportare i 	Centri e a migliorare l’efficacia degli interventi, a rendicontare le spese relative 	alla gestione dei Centri per usufruire degli eventuali finanziamenti previsti.

CAPO IV°
RISORSE FINANZIARIE
Art. 19 - Finanziamento delle attività.
1. Come previsto dalla convenzione stipulata tra la Fondazione e il CIS, i due Enti si riservano di destinare, anno per anno, uno specifico finanziamento, definito con successivo atto. 
2. Le somme di cui all’Art. 12, raccolte attraverso l’adesione alle attività del Centro, devono essere registrate e sono raccolte dalla Fondazione che si impegna a rendicontarle al tavolo di coordinamento. Le suddette quote sono considerate ulteriori finanziamenti in aggiunta a quelli messi a disposizione a inizio programmazione e sono destinate a finanziare ulteriori iniziative (laboratori, attivazione del comitato scientifico, realizzazione di momenti di incontro pubblici per la discussione di argomenti di interesse comune, formazione e altre iniziative che possono essere proposte dal tavolo).
3. Per incrementare le risorse a disposizione è possibile organizzare eventi per la raccolta di fondi a sostegno delle attività del Centro.


CAPO V°

DISPOSIZIONI VARIE

Art. 20 - Modifiche e/o integrazioni
1. Eventuali modifiche e/o integrazioni del presente documento sono preventivamente approvate dal Tavolo di Coordinamento. 

Art. 21 - Trattamento dei dati personali
1. Qualunque informazione relativa alle persone di cui il Centro per la famiglia venga a conoscenza in ragione dell'applicazione del presente regolamento è trattata nel rispetto scrupoloso D.lgs.10 agosto 2018 n. 101.


Art. 22 - Entrata in vigore
1. Il presente documento entrerà in vigore dopo l’approvazione da parte degli organi preposti del CIS e della Fondazione E. Troglia.	

Art. 23 - Norme transitorie
1. Il presente documento potrà essere soggetto a verifiche, aggiustamenti e rettifiche al fine di giungere alla realizzazione della sua concreta applicazione. Per quanto non contemplato nel presente atto si fa rinvio e riferimento alle disposizioni di legge vigenti in materia.
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